
INFLAZIONE La crisi finanziaria che i merca-

ti stanno affrontando da un anno a questa par-

te è stata la «più impegnativa dei nostri tem-

pi». Le sue conseguenze, o «aggiustamenti

economici», si faran-

no sentire anche nei

prossimi anni. E, ha

assicurato il governa-

tore della Banca d’Italia Mario
Draghi, «non saranno indolo-
ri».
SecondoDraghi, intervenutoie-
riaJacksonHole,Wyoming,do-
ve si tiene l’annuale conferenza
delleFeddiKansasCity, lacom-
plessità della crisi è dovuta a
unacombinazionedidiversi fat-
tori: «l’aumento dell’inflazio-
ne, il calo della crescita, le restri-
zioni delle condizioni del credi-
to e la diffusione delle tensioni
di liquiditàall’internodell’indu-
stria dei servizi finanziari mon-
diale».
Per uscire dall’imbuto in cui
l’economia si è cacciata, la poli-
tica monetaria non basta, ma
serve un ambiente in cui «le
banche possano e vogliano ri-
correre alle loro riserve e conce-
dereprestiti,e imercati finanzia-
ri possano e vogliano rischia-
re». Quindi, per il governatore
la lotta all’inflazione può essere
il miglior aiuto da parte delle
banchecentraliper lastabilitàfi-
nanziaria. «I prossimi anni - ha
continuato Draghi - saranno
probabilmente caratterizzati da
una bassa propensione al ri-
schioedaunprogressivoabbas-
samentodella leva finanziaria».
E gli aggiustamenti non saran-
no indolori. Assicurare, però,
«che essi avvengano in manie-
ra ordinata - ha sottolineatoan-
cora Draghi - porrà importanti
sfide» ai politici, «che dovran-
no dare supporto alla crescita e
continue iniezione di liquidità
come necessita un’industria
cheèancora lontanadal risolve-

re i suoi problemi in tempi di
forti pressioni inflazionistiche e
di stretta creditizia».
Lastrategia sulla politicamone-
tariapropostadalgovernatoreè
in linea con quanto sostenuto
dalla Banca centrale europea fi-
noramolto sensibileal tema in-
flazioneesempresordaaqualsi-
asi ipotesi di rivedere al ribasso
la politica sul costo del denaro.
Certamente, invece, è distante
da quella americana incarnata
dal presidente della Federal Re-
serve, Ben Bernanke. Per il qua-
leancheseil contestoeconomi-
co attuale è «uno dei più diffici-
limaivisti»questononimpedi-
sce l’adozione di una politica
monetariaespansiva. Insostan-
za Bernanke non aumenterà il
costodeldenaro,oggipiùbasso
dioltreduepuntirispettoall’Eu-
ropa. Questo perché l’inflazio-
ne degli Stati Uniti, secondo il
numerounodellabancacentra-
le americana, è destinata scen-
dere entro la fine di quest’anno
e anche nel 2009.
La scommessa di Bernanke si
basa sul fatto che la crescente
stabilità del dollaro e il recente
calo dei prezzi delle materiepri-
me,petrolio intestascesostabil-
mente sotto i 120 dollari il bari-
le, possa tenere sotto controllo
il costo della vita americana. E
dare spazio, quindi, a una nuo-
va ripresa favorita dalla politica
monetaria espansiva.
Nel discorso, che ha fatto schiz-
zare le borse alle stelle, Ber-
nanke ha aggiunto, però, che
in questo momento il carovita
sta intervenendo in uno dei
«contesti economici e di politi-
camonetariapiùdifficilimaivi-
sti», con la «tempesta finanzia-
ria che non si è ancora quieta-
ta» e con gli effetti sull’econo-
mia reale ormai «evidenti».
Questovuoldireche leprospet-

tive sui prezzi restano comun-
que «altamente incerte». E che,
quindi,nonèdettochelastrate-
gia della Fed nei prossimi mesi
non possa essere rivista.
Se negli Usa l’inflazione è sotto
controllo la crisi finanziaria no.
Gli istituti finanziari Fannie
Mae e Freddie Mac, colossi nel-
la gestione dei mutui immobi-
liari, privati nella proprietà ma
garantitedi fattodalloStato, so-
no sull’orlo del fallimento. E
con tutta probabilità saranno
salvate con un intervento pub-
blico. Una scelta criticata dal-
l’ex commissario alla Concor-
renzaeuropeaMario Montiche
ha sottolineato come in questo
modo«simettanodaparte le re-
gole», inmodo«disinvolto».Di-
versa sorte invece di Lehman
Brothers, altra grande banca
messa in difficoltà dalla crisidei
mutui. La Korea Development
Bank(Kdb)sisarebbefattaavan-
ti per il suo salvataggio. Se con-
fermato sarebbe l’ennesimo in-
tervento, dopo di Citigroup,
Morgan Stanley e Merrill Lyn-
ch, della finanza orientale sul
capitalismo americano. I tempi
cambiano.

«Crisi difficile, i prossimi anni non saranno indolori»
Draghi e Bernanke rilanciano l’allarme. Il governatore: per la stabilità finanziaria lotta all’inflazione

■ / Milano

■ di Marika Dell’Acqua

La Tata non tiene a bada i contadini ben-
galesi e rischia di far slittare l’avviodi pro-
duzione della Nano, l’auto più economi-
caalmondo. Inrealtà finoa ieriRatanTa-
ta,patrondell’omonimacasaautomobili-
stica indiana, ha assicurato ai potenziali
clienti l’uscita della prima auto low cost
(100mila rupie, 2.500 dollari o 1.690 eu-
ro) entro la fine dell’anno, ottobre per la
precisione. Anche se ha aggiunto che se
continueranno le tensioni nell’area dello
stabilimento di Singur potrebbe essere
presa in considerazione la possibilità di
far nascere altrove la Nano.
Tutta colpa dei contadini che prima del-
l’arrivodiTatapossedevanoi400ettaridi
terra su cui oggi sorge l’area produttiva
della casa automobilistica. Quei contadi-

niaiquali ilgovernodelBengalaocciden-
tale ha espropriato i terreni per far spazio
alla fabbrica di Ratan Tata, da tempo la-
mentano insufficienti compensazioni
per i terreni ceduti.
Questionidi soldianimanoquindi lepro-
teste, cavalcate dai partiti di opposizione
chepuntanoilditocontroil colossoauto-
mobilistico, accusandolo di voler sfrutta-
re i poveri.«Se lo Stato (del Bengala) ritie-
ne, per qualunque motivo, che li stiamo
sfruttando - ha ammonito Ratan Tata - se
questo è quello che si pensa, allora ce ne
adiamo». Le proteste, denuncia l’indu-
striale, avrebbero portato ad aggressioni
agli operai del gruppo e furti ai materiali
nei prezzi degli impianti. E questo non è
possibile, sostiene Ratan Tata: «Non pos-
siamo far lavorare una fabbrica sotto la
protezione della polizia». Alla minaccia

ditrasloco,però,nonhafattoseguitones-
suna indicazione precisa su dove, quan-
do e come il sito potrebbe essere trasferi-
to. Per ora non esiste un simile progetto,
ha precisato poi l’imprenditore indiano,
secondo il quale, tuttavia, «sbagliano co-
loro che ritengono che non ci spostere-
mo visto l’importante investimento da
15miliardidi rupiecheabbiamoeffettua-
to. Perchè ci trasferiremo, indipendente-
mente dai costi, per tutelare le persone.
Non esiste una scadenza, ma ci sta a cuo-
re il bene del nostro popolo. Ci preoccu-
pa essere in un posto dove non ci voglio-
no e dove si nutre sospetto verso i motivi
percuisiamoqua.Trasferirci -hadettoRa-
tan Tata - significa un grande onere per il
gruppoeungrandeonerepergliazionisti
di Tata motors. Ma sarebbe un grande
onere anche per lo stato del Bengala occi-

dentaleperchènonsoquanti investimen-
ti da 15 miliardi di rupie sceglieranno il
Bengala occidentale. Diverse società di
componenti - ha concluso il manager in-
diano- stannocostruendo i loro impianti
a Singur per rifornire Tata Motors». Un
campanellocheèsquillatoridondanteal-
le orecchie del governo comunista, che
vuole fare della regione un polo di attra-
zione per gli investimenti esteri.
In India i due terzidella popolazione, che
assomma a oltre un miliardo di persone,
continua a vivere di agricoltura e la que-
stione della riconversione degli appezza-
menti agricoli del Bengala come terreni
dove creare fabbriche ha scatenato un di-
battito nazionale. Lo scorso anno vi furo-
no proteste culminate con scontri a fuo-
co tra polizia e manifestanti e l’uccisione
di 14 persone.

SALASSI Brucia più di un

quarto della spesa media

mensile e quasi la metà del-

la spesa degli over-60. La

casa per qualcuno ha smes-

so di essere dolce tra-

sformandosi in emergenza, so-
prattutto negli ultimi due anni.
secondo i recenti dati Istat.
L’affitto medio è balzato del
14%,passandoda308a351eu-
ro, mentre la rata di chi è riusci-
to ad acquistare quattro mura
con un mutuo è salita del 7,5%,

passando da 438 a 471 euro. E
se i costi per l’abitazione sono
in continua crescita, le famiglie
del Centro sono le più tartassa-
te, qui la rata si è gonfiata del
20%,da340a406euro.Salassa-
teancheperquel14,5%delle fa-
miglie,paria2,55milionidinu-
clei, che ha acceso un mutuo.
La spesa media, come detto, è
salitada438 a471euroalmese.
Ma c’è pure chi sta peggio. Al
Nord chi ha optato per il mu-
tuo si è visto crescere la rata del
9,3% in un baleno, passando
dai 448 ai 490 euro.
Calcolatrice alla mano, nel
2007 la spesa per la casaha inci-
soper il26,7%sulbilanciodelle
famiglie italiane, che tradotto

insoldonisignificacirca662eu-
ro sui 2.480 medi del 2007, se-
condo le rilevazioni Istat sui
«Consumi delle Famiglie».
Non solo. Se si considerano an-
che i costi per l’energia l’inci-
denzasuiconti schizza inunat-
timo al 31%. Un vero fardello
perglianzianichetracostidige-

stione per la casa e bollette pro-
sciugano il 49,6% della spesa
mensile,valeadirecirca635eu-
ro su un totale medio mensile
di 1.356 euro.
Alivellogeografico, invece, il ca-
ro-casa si fa sentire soprattutto
in Liguria, dove la spesa arriva
al 31,1%, sfiorando i 700 euro
su un totale medio di 2.236 eu-
ro. Possono tirare un sospiro di
sollievo in Calabria, dove l’abi-
tazione pesa solo per il 18,8%
con 367 euro su un totale di
1.955 euro al mese. Ciò non to-
glie che gli aumenti siano verti-
ginosi.
Per il Codacons è necessario
«porre rimedio alla grande in-
giustizia del fisco italiano», che

a paritàdi reddito nonfa distin-
zione tra famiglie con casa di
proprietà e casa in affitto. Moti-
vo per cui chiede che «le detra-
zioni introdotte lo scorso anno
per i canoni di locazione, 150 e
300 euro a seconda del reddito,
siano almeno triplicate». Inol-
tre, l’associazione non rispar-
mia critiche ai dati Istat che
non prenderebbero in conside-
razione «la grande evasione fi-
scale in questo settore e gli affit-
ti in nero». Considera invece
«attendibile e preoccupante
l’aumento del 14%, pratica-
mente doppio a quello delle ra-
te dei mutui». Prova che la casa
piùcheundiritto stiadiventan-
to sempre più un lusso.

La Camera dei deputati argentina ha
approvato il progetto di legge, presentato dal
governo, sulla rinazionalizzazione di
Aerolineas Argentinas. Il progetto è stato
approvato con 167 voti a favore e 79
contrari, cioè anche con il consenso di una
parte dell'opposizione. Nella proposta di
legge si trovano disposizioni che stabiliscono
che lo Stato non potrà in nessun caso
perdere la quota di maggioranza nel capitale
di Aerolineas Argentinas.

Case Ih, il marchio che fa capo a Cnh, la
controllata americana del gruppo Fiat, ha
siglato due contratti del totale di quasi 12
milioni di dollari per fornire 40
macchinari agricoli per la raccolta del
cotone, modello Cpx620, alla società
cinese Xinjiang Agriculture Coltivation
Group. Cnh ha precisato che i macchinari
saranno consegnati entro il terzo
trimestre, in tempo per la raccolta di
cotone nella provincia dello Xinjiang.

SÌ ALLA RINAZIONALIZZAZIONE
DI AEROLINEAS ARGENTINAS

FIAT, CNH FORNIRÀ ALLA CINA
40 MACCHINE RACCOLTA COTONE

■ di Roberto Rossi / Roma

Stangata prescolasti-
ca. Secondo un'indagine
dell'osservatorio dell'Inte-
saconsumatori i libridi te-
sto costeranno il 4% in
più,portandolaspesame-
diaa428-430euro,dopo i
circa 400 euro dell'anno
scorso. In crescita anche i
prezzidizaini,diari,astuc-
ci e quaderni, con rincari
che oscillano dal 4% al
9% anche se, con un po’
di attenzione, dice l’inda-
gine, controllando i prez-
zi nei diversi punti vendi-
ta si può arrivare a rispar-
miarefinoal28%Inparti-
colare,nelle cartolibrerie i
diversielementidelcorre-
do non solo costano di
più, ma hanno subito an-
che rincari più significati-
vi. Ieri le associazioni dei
consumatori hanno chie-
sto sul caro vitaun incon-
tro urgente a Berlusconi.

Erano attori i clienti in coda davanti al
negozio Apple di Varsavia per acquista-
re l’iPhone. Lo ha ammesso Orange, la
società di telefonia mobile che aveva
organizzato il lancio in Polonia: un’azio-
ne di marketing per simulare un enorme
interesse per il nuovo telefonino.

Oltre 210 milioni di euro di erogazioni e un patrimonio
che ha raggiunto quota 5.389 milioni, raddoppiato nell'arco
di un decennio: sono i dati salienti del Bilancio di Missione
2007 dellaFondazione Monte dei Paschi di Siena,presentato
dal presidente Gabriello Mancini e dal dg Marco Parlangeli.
«È un atto di trasparenza - ha detto Mancini - rendiamo con-
to del nostro operato non solo agli enti nominanti, ma an-
che a tutta la società civile senese». Nel 2007 oltre 172 milio-
ni sono stati erogati dalla Fondazione a progetti di terzi, con
continui monitoraggi condotti dal Nucleo controlli. A segui-
to dell'aumento di capitale per l'acquisizione di Antonvene-
ta, la partecipazione in Banca Mps è passataal46,32% del ca-
pitaleordinario,e lasua incidenzasulcapitaledellaFondazio-
ne si attesta ora al 73% in termini di valore di bilancio. Per il
futuro Fmps ritiene possibile un ulteriore incremento delle
entrate, equindidelle erogazioni,mapunta adunaselezione
più rigida dei progetti da finanziare, privilegiando quelli di
qualità superiore. Le richieste di finanziamento, peraltro, so-
no in continua crescita. «Non accettiamo il concetto di Fon-
dazione come Bancomat - ha spiegato Mancini - sempre di-
sponibileadesaudiresingolidesideri.Tuttigliannivannofat-
te valutazioni sulla qualità dei progetti».

Il governatore della Banca d'Italia Mario Draghi Foto Ansa

India: contadini in rivolta, a rischio il lancio della Tata Nano
Gli agricoltori del Bengala contestano la casa automobilistica: ha pagato troppo poco i terreni acquistati per la fabbrica

Mutui e affitti, la casa ci costa sempre di più
In due anni i canoni di locazione sono aumentati in media del 14%, i finanziamenti del 7,5
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